                          I L   C I P E


                                 


                                 


PRESA cognizione dell'iniziativa promossa dalla Fondazione Europea


della Scienza per la istituzione di un "Laboratorio Europeo per la


macchina di luce di sincrotrone";





RITENUTO   che   detta   macchina   costituita  da  un  anello  di


accelerazione di   5  GEV,   con  la  utilizzazione  di  oltre  un


centinaio di  uscite di  radiazione, consente  sperimentazioni nei


settori   della   fisica   (atomica,  molecolare,  nucleare, delle


superfici e  dello stato  solido), scienza dei materiali e chimica


(superfici   ed assorbimento,  punti di    "difetto"  nei  solidi,


fotochimica, fluorescenza),  biologia  (molecolare  e  cellulare),


geologia,  radiometria,  con  ricadute  industriali  di  rilevante


valore economico e sociale;





PRESO ATTO  dell'avvenuta presentazione da parte del Governo della


candidatura di Trieste ad ospitare il predetto Laboratorio Europeo


con collocazione nell'area di ricerca scientifica e tecnologica di


quella città;





CONSIDERATO che  in realtà  il Laboratorio  oltre che  fattore  di


sviluppo dell'area   di   ricerca,   avrebbe  un effetto di grande


rilievo   per   il   rilancio  culturale,  economico  e sociale di


Trieste   e della  regione  Friuli-Venezia  Giulia,  con  riflessi


sull'intera economia  nazionale e  costituirebbe altresì occasione


per nuovi  e proficui  rapporti  di  collaborazione  con  i  Paesi


Europei e con i Paesi emergenti;





RICORDATI gli   impegni  del Governo di  compiere ogni  sforzo per


il    massimo    sostegno  della    candidatura    italiana  nelle


competenti   sedi   negoziali   internazionali   e  della  Regione


Friuli   Venezia   Giulia   e   di  altre  istituzioni  locali  di


assumere a  proprio carico  gli oneri   relativi  all'acquisto del


terreno  e  alla  fornitura  degli  immobili  ausiliari valutabili


in 15 miliardi di lire;





VISTA   la  proposta  del  Ministro  per  il  Coordinamento  delle


Iniziative per  la Ricerca Scientifica e Tecnologica trasmessa con


nota Leg./1516/25.6 del 21.2.1983;





RITENUTO che,  avuto riguardo al costo totale di realizzazione del


Laboratorio valutabile nella complessiva somma di 180 miliardi  di


lire,   da   ripartirsi   in   6  anni, l'impegno governativo deve


tradursi     nella  disponibilità   ad    offrire,  quale    Paese


ospitante,   almeno   la   metà   del   costo  della realizzazione


dell'opera;





UDITA  la  relazione  del  Ministro  per  il  Coordinamento  delle


Iniziative per la Ricerca Scientifica e Tecnologica;





NEL PRESUPPOSTO  della rilevante  validità  sul  piano  culturale,


economico   e   sociale  del  Laboratorio Europeo per  la macchina


di luce  di sincrotrone,  e dell'interesse dell'Italia ad ospitare


tale organizzazione internazionale da collocarsi  sulla base della


candidatura  già   presentata,  per  gli  effetti  ricordati    in


premessa,  nell'area  di  ricerca  scientifica  e  tecnologica  di


Trieste;





                         D E L I B E R A





di confermare  l'impegno del Governo a sostenere tale candidatura,


e   a   reperire   i  mezzi  finanziari  necessari  per coprire il


costo di   realizzazione  dell'opera per almeno la metà di  quello


complessivo valutabile   in  180 miliardi  di lire  da  ripartirsi


in   6   quote   annuali,   secondo   quanto previsto dal progetto


esecutivo, in corso di elaborazione e dalla Convenzione istitutiva


del Laboratorio, ove la scelta del sito cada su Trieste.








Roma, 22 febbraio 1983
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